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Lettura e spiegazione stampato cronotachigrafo digitale.
Brevi cenni ed informazioni generali.               14 maggio 2009      

La Commissione Europea con i Regolamenti CEE 2135/98 e CE 1360/2002 ha stabilito che, per 
quanto riguarda l’autotrasporto, i cronotachigrafi digitali devono sostituire gli attuali 
cronotachigrafi dotati di fogli di registrazione cartacei (analogici). 
In Italia dal maggio 2006 tutti i veicoli di nuova immatricolazione adibiti al trasporto su strada di 
merci (di portata superiore a 3,5 tonnellate) e di viaggiatori (veicoli superiori ai 9 posti ) dovranno 
essere equipaggiati con cronotachigrafo digitale.  Il cronotachigrafo digitale è uno strumento 
elettronico che registra i tempi di guida e di riposo dei conducenti in ottemperanza alle disposizioni 
previste dal Regolamento CEE 561/2006 (anche autobus).
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Brevi cenni sulla lettura del cronotachigrafo analogico. 
 

 

 
1 Tempi: i tachigrafi CEE sono 
dotati dell’opzione di documentare 
l’attività dell’autista in quattro aree: 
 
2 Barra larga, è il tempo di guida al 
volante registrato se l’autista sta 
viaggiando. Con tachigrafi 
automatici questa registrazione 
avviene in modo automatico. 
 
3 Barra media, sono altre attività 
lavorative. 
 
4 Barra sottile, è il tempo di attesa, 
tempo di guida del secondo autista, 
riposo in marcia. 
 
5 Linea sottile, è il tempo di riposo 
per entrambi gli autisti. 
 
6 Distanza, è la distanza percorsa 
registrata con grafico a zig-zag. 
La lunghezza tra due apici coincide 
con 5 Km. 
 
7 Quarta punta: oltre ai dati 
previsti dalla legge è possibile 
registrare eventi addizionali come 
tempi operativi di equipaggiamenti 
ausiliari o consumi di carburante. 
 
8 Dati manuali è l’area interna del 
disco dove vengono compilati: 
cognome e nome del conducente, 
data, targa veicolo, luogo di 
partenza e di arrivo, Km iniziali e 
Km finali e loro differenza.  

 
9 Velocità: la velocità istantanea viene registrata mediante rotazione continua del disco e 
movimento della punta scrivente durante le accelerazioni e le decelerazioni. 
Le circonferenze tratteggiate sul disco rendono più facile la lettura delle velocità. 
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